LE Si ARE 
DELL’ALEBI. E DEL PO’ 


Terminate St riunione 
DELLE SERENISSIZME CASE 
D'ESTE; E DI BRVNSVICHI 
IN OCCASIONE DELLE NOZ ZIE 
DELLE SERENISSIME ALTEZZE 


DI RINALDO PRIMO 


DVCA DI MODANA; REGGIO &c. 


CARLOTA FELICITA 


PRINCIPESSA PRIMOGENITA 
DI BRVNSVICH, LVNEBVRGO &ci 


ANTRODVZIONE PER VNA MASCHERATA A CAVALLO FATTA DA 
CAVALIERI DELLE DVCALI ANTICAMERE 


Con permiffione delle medefime 


SEDI Soana LL 


IN MODANA, M. DC: XC VI. 


— PerBartolomeo SolianiSamp.Duc. 3[ Con Lic. de'Sup. 
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TER Arr0, o di. cui ftà affifa nel fito più 
(2 emincate la Fama, e più baffo lì due 
|| Fiumi, Albi , € Pò, con altri Fiumi mim 
nori loro Tributarij appreffo. WU Care 
ro è preceduto da Trombe , Timpani Wc. 
& accompagnato da quattro Squadre dî 
Caualieri consrafegnati : ne gli habiti, 
nelle Diuife, e nelle Bardature de® Caualli per Europei, 
Afiatici, Africani, W® Americani con equipaggio di Scu 
dieri dc. Sa nel concerto de’ veftiti . 


Fama, i confini del Mondo, 
in già de’ Rcali alti Immenei 
Di CARLOTA, ce RINALDO è fpar« 
foilgrido, 
Oggial Soglio Ateftin, qualne richiama 
L ”‘applautò vniverfa!, riede la Fama. 


A 2 Mia 
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Mia tromba fonora 5 
L’Occafo , cl’ Aurora 
Feftiuagirò ; - 

E d’ Armi, e Guerrieri 

* Drappelli Stranieri. 

Qua licta guidò . 

Mia tromba &c. 


Sì Da A buo ene 

Regioni del Mondo inclite Squadre 

Di” Caualicri io fcelfi, 

E quà li traffi ad ammirare i vanti, 

Ad'inchinar le .glorie. . + 

De’ sran SPOSI REGNANTI: AI Cairo mio 

Consiunti ftan di riucrenza in pro 
4 «Colmi. di gioie «ygualir: i 
<& I due Fiumi realiz; si 
cu Che ‘del. GVELFICO: IR e‘de*l ESTENSE 
Soggiacciono: à-gli upesta, : 

Di que” Sceteri di 0, si 

vGuiztrà nodi fi. ftretti Ator: legdi % 

Ch° oggi: d’ambo: a. ragione in fol TRO 
À Vanno alteri del. paro..e 1 Albi, el Pò. 
Pò. Vada P Albi faltoto [in pace. il. Soffro] 

Perche, co’ flutti. fuoi: a; va 

Sclue di palme irriga a gli AZI EROI; 

Mìà indarno 4 pregi. mieb î 

I pregi fuoi di pate, ggiar prefimé: 
cu «Più sloriofo Fiume» 

"Merce alta Virtù de I’ AZIO SANGVE, 

cu gran Padre Ocean di me non chiude. 

Preflo la mia Palude. 


ON 


Fondò 


Fondò Cittadi, ereffe 

L’ Areftina Grandezza Ilpero, e Regno; 
©nd” hebbe Italia ; oppreffa 

E da gli Vnni, e dà Goti, alto Softegno: 
Refo quindi immortal l'ordine Augufto 
Crebbe d’ allori onufto, 

Di trionfi, di palme, e di trofci: 

Quanti furo i Resnanti, 

Fur tanti i Semidei; 

Sin che propizio il Cielo 

De prifchi Eroi lo numerofo ftuolo 
Tutto reftrinfe in vn RINALDO folo: 


Ceda 1’ Albi a tante glorie , 
Che bianc’ Aquila mi diè : 
Grand’ egli è per fue memorie, 
Mà non grande al par di me. 
Ceda P Alba &c, 


‘Aîbi. Del Pò fuperbo a fronte 

Tanto chiaro fon io per l'alto Impero 

De IV.AZIA Maeftà, quanto per I acque : 

Lungo il mio flutto altero 

Trafpiantata rinacque 

Dal vetufto Romano inclito Seme 

La Gran GVELFICA PROLE, 

Sì forte, sì temuta, e sì poffente, 

Che la Teutonia Gente 

L’indomita Ccruice a lei piegò, 

La rubella Pannonia impallidi, 

La gran Luna Ottomana s' ecclifsò . 

Che più? Tanto in me crebbe; 0 pur riforfe 
eli +e A 3. Con 


Con vfura di Gloria... 

In ERNESTO 1° AVGVSTO 

Del prifco Onor la Dignità Rirgicnt 4 
Chici con la man Guerriera 

Sacrifica al Valor, colScenno poi, 
Qual già gli Aui famofi al Campidogliò ; 
1 Celati Romani: elegge al Saglio, 


A la forte di mie fponde;. |; 
Pieghi l’ Vrna,:c ceda il Pò: 
+ Perche fcarfe ‘eran quell’onde, 
Tanta gloria in me pafsò;. 
A la forte &c. 


AI fia. ‘quanto: rifplenda: ad Albi i in riua 
Il Valor, ta Vitdelo» “bho: 
Che da gli AZI difcende; ie Fi dirama, 
Lo decidi la.Fama. 
Fama. Pende la Fama summa dii «icona 
Que 1 AZIO valore: odsent ta 
Opraffe:più coì Sénno; cicon Îa: Mano. x 
G ine Italo:fuolo: 0. ° pelo «Germano. 
Abi. Seidel mpegnocmio: dura ai 
Indecife pur anco 
Rimangon le Mgionizì 
Hò petto, hò!dérfeniio: % 
Per fofteneme: itpondo , c: È ca È 
A cenni mici non manchéran Campioni... 
Pò. Non rifiuto _il cimento; anzi laccetto; :- - 
Hò, braccio, hò:sore:; fini pattosi i'iio: I 
E le per. ‘aftracman: figlie il nodo: o gi 
7 Rousg de de la Al I ct 


e SA — Non 


e 


Non mancheran Guerrieri a mia ci. 
Fama. Degna di nobil pugna , 
E° la” Gara gentile. ini. n 
Mà voi l’irè frenate» A me '$ > afperta 
Darne le leggi, e'tegolarne i moti. 
De Cavalieri” ignoti 
Sian ripofte fic I armi, c nel valore 
Le ragion voftre, a cui 
ui dar con giufta lance vgual foltegno, 
‘Io Mteffla e quinei; e quindi 
L’armi divido, ed i. «Campiohi ‘affegno è 


Caualieri 

Sù fchierateni, 
Difponeteni 

A Varmi sì: 

Scparateui ;, 

Diuidetcui, 

Segnalateui 

In quefto dì. 

Cavalieri Lc. 


Già pronta è la battaglia» i 
Mà per non funcftar sì lieto giorno ,, 
Spargendo il fuo! di generofo fangue ,, 
Empia turba s° affaglia, 

Que chi le fue cclta 

Illuftrerà con fingolar valore, 

Fia de I° alta pendenza il Vincitore. 
Più non fi tardi o Prodi: 

Squillin Ie Trombe in bellicofi Carmi,, 
E fian de la Tenzon giudici l’ Armi. or 
Fama. 


6 UR ’ 


Fama © = A Varmi Guerrieri} » 
Albi. (33) A larmi.sà sù. — » 
Pò. 0 ‘Si decida-oue più grande . 


L’AZIA Gloria.i raggi fpande 
Dc l’ auita fua Virtù. 
A larmi &c, 


Siegue il combattimento de Caualieri contro. de’ Moffri 
Simbolici con Lancia, Dardo, Piffolla, e Spada. 
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DOPO IL COMBATTIMENTO. 


Altro Carro, fopra di cui ffà affifa il Tempo dccompa- 
guato dall ore, al di cui Carro a poco a poco Sac- 
cofta il Carro della Fama per concertare infieme. 


Tempo. NEfate, o là, ceflate, 
Che fine a la Tenzone 


” Coll’agonie del giorno il Tempo impone. 
Già fur del valor voltro 
Pari le prouc, c pari 
Son le ragioni ancora. Io fzorgar vidi 
[E mel ricordo appena] 
Da chiarifima Vena 
De AZIO inclito Sangue i primi Riui 
Onde nacquer gli Augulti, - 
Che su’l Tebro inneftar Palme, ed Vliui, 
Diuifa quindi in duo gran Rami eccelfi, 
Del Pò, de V’Albi in riva. . 
La Gencrofa Prole, 
Per fentiero diuerfo ‘a:palfo vguale. 
Cercò la Gioria oltre le vie del Sole. 


à 


Mà calcando i calli illuftri, 
Dopo cento , e cento Iluftri 
Se medefma rincontrò ; 
E congiunta in dolci’ modi 
Più bei nodi. 
Rinouò, 
i Bea Mà galcando &c. .. - 
nt ra 


"Io 


Ora che duo gran Rami in vn fol Tronco; 
O duo gran valti Fiumi in vn fol Mare 
Di gloria eguale hà riunito il Cielo, 
Sian de la Garà illuftre 
Sopite lc contefe, e 1° Armi ardite 
Sotto l’ali feRtive Amor ricopra: 
Mì voi di sì grand’ opra 
Belliffima cagion, Gloria primiera 
De LAZIO ‘infieme, e PALATINO Sangue, 
Voi che 1° aurato nodo 
Coll’ aureo Crine al Gran RINALDO ordifte , 
Voi che al Talamo eccelfo 
De I ESTENSE Regnante 
AVGYSTISSIMA: SPOSA il Cielo eleffe, 
Voi che dà voftri lumi 
D’Amor, di Macftade i:rai fpandete, 
Ogni Yatide;; ogni omaggio a voi traete. 
. Già PVrna rinerente, 
Che diè tomba a Fetonte, 
Già la fuddita- fronte 
Al voftro piede il Re de Fiumi inchina. 


Son liete or le mie fponde, 
Chìil voftro piè calcò : 

Più chiare fon queft onde, 
i Ck “il ciglio tranquillò. 
i pal ° Son liete &c, 


IAlbi. Seguace. di ‘vofte@ orme 


Sin ne l'Italo fuolo, 
Per tributarui vmile 
ea rifpetto natio gli vfati fegni; 3 
Ecco 


II 
Ecco if Fiume; che bacia il lembo eftreemo ’ 
De” voftri auiti Regni. 
Dà flutti miei fe nacque 
De’ voftri lumi il Sol,, 
L’ inchinano quet’acque 
Sin nel Efperio Suol. 
Dà flutti &c. 
Fama. Perche più grande ogn’ ora 
Per la voftra Grandezza 
Farfi a.l’ Aufonia in feno ambifce, e brama. 
Ricca de pregi voftti ecco la Fama. 
I pregi che fpande, 
Son voftri, non fuoi: 
Pur faffi più grande 
La Fama per voi 
I presi che &c! xo 
Tempo. Giacche il prefente è vn fuggitiuo iftante, 
E che vn nulla è il paffato, 
Poco può tributarui il Veglio alato: 
Pur sal fior de” voftr anni 
Canuto ammirator 1° Ali fommette; 
Gioie venture almeno 
Ne la Prole ficura a voi promette: 
Sì, che a voi lore ferene 
Sempre il Tempo girerà: 
dlbi,e'Pà[à2] Foeftegsiante in sù l’arene © 
E ‘ Scioglieranno il corfo i Fiumij 
 Famai E la Fama al par de Numi 
Voftro nome innalzerà, , 
IL FINE, 
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IMPRIMATYIR, 
Fr. Alexander Maria Arrefti Inquifitor Gencralis Mutina. 
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